
Ciao,
 
Sabato 20 maggio a Milano, Nessuna persona è illegale. Davanti alle migliaia di morti nel Mediterraneo
non possiamo arrenderci alla marea xenofoba, egoistica e reazionaria che sembra aver conquistato tanta
parte dell’opinione pubblica. Gli spacciatori di odio stanno avvelenando i pozzi della convivenza civile e
abbassando in modo preoccupante il livello di umanità della nostra società. Una classe politica
irresponsabile preferisce accarezzare il pelo a queste pulsioni invece di governare il fenomeno, dire le
cose come stanno, avanzare politiche di accoglienza e di pace.
 
Tante le occasioni per l’estate: In Sicilia, Carovane Migranti attraverserà la Sicilia e sarà con noi: il 21
maggio ad Augusta, il 23 a Niscemi, il 24 a Palermo, a Catania dal 25 sera al 28 saranno ospiti della Rete
catanese contro il G7 … una camminata su per l’appennino centrale dal 28 giugno all’8 luglio … In
Svezia, dal 16 al 20 luglio 2017, la Rete Globale degli Ecovillaggi ha organizzato la ventunesima edizione
dell'annuale conferenza estiva. “Felicità Consapevole: Vivere il Futuro Oggi - Solidarietà, Resilienza e
Speranza” … e poi in Palestina, Summer camp 2017 dal 29 luglio al 13 agosto con i bambini di At Tuwani,
in agosto a Wadi Fukin con i ragazzi di Overseas, dal 22 al 29 agosto Pellegrinaggio di Giustizia, dal 5 al
12 settembre pellegrinaggio di Carità e Giustizia, infine in ottobre con ICP per la raccolta delle Olive.
Buone vacanze!
 
Leggiamo su Nigrizia: Caro prof. Non dimenticheremo la tua lezione - Un professore e un educatore che
ha dato modo a più generazioni, dentro e fuori l’Università di Padova dove ha insegnato a lungo, di
cogliere la centralità dei diritti della persona e dei popoli, e di come possano essere conquistati e difesi
con la nonviolenza. Ci ha lasciato il 16 maggio, all’improvviso, il professor Antonio Papisca, docente
emerito di Relazioni internazionali e fondatore, nel 1982, del Centro di ateneo per i diritti umani, diretto
oggi da Marco Mascia. Un colpo anche per Nigrizia, con la quale Papisca ha a lungo collaborato.
Riteniamo che ripercorre alcuni passaggi del suo pensiero e del suo impegno civile per la promozione
della pace, in un’intervista del 1999, 
sia il miglior modo di ricordarlo.
 
Ho guardato su Wikipedia: Eurasia. Europa e Asia sono un'unica massa continentale, non avendo i due
continenti una netta separazione geologica ne geografica. Non esiste pertanto un confine universalmente
riconosciuto tra Europa e Asia. Un territorio di oltre 54 milioni di km2, occupato da 95 stati nazione,
popolato da oltre 5 miliardi di persone. Non credo si possa razionalmente pensare di conquistare un
simile territorio. Anche se gli americani lo hanno covato a lungo, diffondendo la loro cultura di mercato
nel numero più alto possibile delle nazioni che lo occupano. Oggi anche Brzezinski, l’ebreo americano
che lo ha bramato più di tutti gli altri, ritiene sia impossibile da contendere. A seguire le opinioni di russi
e cinesi a riguardo.
 
Scrive Alexander Dugin su Eurasianist Archive: Nel corso dei secoli l’Occidente, con USA e GB in testa,
si è sforzato di imporre le sue norme ed i suoi criteri a tutta l’umanità. L’Occidente costruisce il suo
Impero a spese di tutti gli altri popoli. Nella mappa mondiale questo si riflette nell’espansione
dell’Europa verso l’Eurasia, che significa il territorio dell’impero russo situato nella zona chiave del
centro assoluto … L’Occidente ritiene che soltanto il suo percorso di sviluppo, soltanto la sua logica, e
soltanto i suoi valori siano universali e comuni a tutta l’umanità … Tale concetto significa che l’Occidente
possa e debba obbligatoriamente governare gli altri … Noi, i russi, ci siamo opposti all’Occidente … L’Est
Europa è caduto, ma noi non ci siamo piegati. E resistiamo fino ad oggi. Questa è la nostra idea
dell’Eurasia: Eurasia non significa soccombere alle pretese di Universalità Occidentale … L’Eurasia è la
possibilità per i popoli e le civiltà di seguire il proprio cammino e, se la logica del cammino lo esige, non
solo una via occidentale ma anche una via antioccidentale. Questa è l’Eurasia. Questa idea fu espressa
per prima dagli euroasiatici Trubetzkoy, Savitsky e Alekseev negli anni venti … Se siamo l’Eurasia,
Russia ed Europa uniti da una civiltà comune, allora l’Eurasia significa confidare nella nostra stessa
forza ed allearci con tutti coloro che condividono la nostra impostazione e rifiutano l’egemonia
dell’Occidente a matrice USA … L’Eurasia è un principio di autosufficenza di un grande spazio infine,
bisogna creare un ordine Eurasiatico simmetrico da contrapporre al Governo Mondiale, che è il fine



ultimo dei mondialisti …
 
Alessio Caschera su lintellettualedissidente.it scrive del forum cinese, voluto dal presidente cinese Xi
Jinping, che dà il via alla nuova 'Via della Seta': La Cina è riuscita a convincere buona parte dei propri
partner che il progetto promosso e pensato da Xi non era il sogno di un visionario. Nei prossimi anni, la
connettività e la cooperazione tra Pechino e il resto del mondo, soprattutto con i paesi a ovest, si prepara
a crescere … anche in campo politico, il “pivot to West” della Cina è la dimostrazione che un mondo
multipolare è possibile. Una eventualità che sta lentamente diventato realtà, un progetto così laborioso e
impegnativo che non ha una scadenza, ma che rappresenta la politica estera cinese dei prossimi anni.
 
Maurizio Blondet  ci informa sugli Stati Uniti d’America: Evacuazione e divieto di sorvolo sopra il sito di
Hanford dove, dal 1943, si lavora il Plutonio. Si è aperta una voragine nel tunnel, dentro il quale sono
conservate centinaia di tonnellate di materiale altamente radioattivo … A Chicago, Migliaia di
residenti sono in fuga dalla città infestata dai combattimenti fra gangs. Omicidi in aumento del 60% in
un anno. A Baltimora un’epidemia di overdose da oppiacei lascia una fila di morti nelle sue strade. Gli
omicidi nei primi due mesi sono stati 118, a fine anno saranno poco meno che a Chicago … Trump
licenzia James Comey, il direttore dell’Fbi, cosa che lascia indovinare la lotta interna alla Casa Bianca,
feroce è complicata ben più di quanto possiamo intravvedere … I rabbini del Sinedrio si apprestano ad
eseguire la cerimonia per fissare liturgicamente i confini di Gerusalemme allo scopo di re-istituire il
servizio del Tempio … il rabbino Weiss, portavoce del nuovo Sinedrio, dichiara: “Noi dobbiamo rendere
chiaro al presidente Usa che l’eterna capitale ebraica è di nuovo pronta ad adempiere al suo biblico
ruolo” … ossia la ripetizione del sacrificio sulla Roccia di Abramo, oggi racchiusa sotto la cupola dorata
del tempio cosiddetto della roccia.
 
notiziegeopolitiche.net: Proprio alla vigilia del suo viaggio in Israele, la credibilità di Donald Trump è
oggi minacciata più che mai, mentre i sondaggi lo danno come uno dei presidenti meno amati di sempre
… Rischia l’impeachment, il vulcanico presidente Usa, … per aver messo ostacoli alla giustizia,
bloccando, influenzando e ostacolando qualsiasi procedimento ufficiale …  a seguito degli incontri con
Trump, Comey si era segnato che il presidente gli aveva chiesto di interrompere le indagini su Flynn,
testi scritti che lo stesso capo dell’Fbi aveva fatto vedere ai suoi colleghi e che ora rischiano di passare
per la Camera, dove Trump potrebbe essere processato, e per il Senato, dove potrebbe essere esautorato
… come se non bastasse, la realtà supera la fantasia … Sempre a Wasghington l’autorevole quotidiano
Washington Post, ha riportato che il presidente avrebbe passato informazioni segrete, comunicategli da
un paese alleato, si parla di Israele, alla controparte russa, “informazioni in codice fornite a Trump da
un partner alleato che però ne ha limitato la diffusione al solo governo degli Stati Uniti”
 
Su blog.ilgiornale.it, Giampaolo Rossi cerca di fare chiarezza sul virus informatico che da venerdì scorso
sta contagiando decine di migliaia di computer in oltre 90 paesi del mondo in quello che è considerato il
più grave attacco hacker della storia … WannaCry (voglio piangere). Non è un mero attacco hacker, ma
un'epidemia informatica scoppiata per responsabilità dell'intelligence di Washington.
 
Gli fa eco il presidente di Microsoft, Brad Smith, nel suo blog, ripreso da sputniknews.com: La
responsabilità della diffusione del virus informatico WannaCry è in parte di alcuni governi e delle
agenzie di intelligence di diversi Paesi.
 
Israel Shamir, giornalista, ebreo svedese nato in Russia, scrive di relazioni arabo israeliane, di cultura
ebraica e di ebrei, anche accusato di antisemitismo … in un suo articolo su unz.com, difende a spada
tratta Trump … Liberandosi di Comey, Trump ha fatto un primo passo per recuperare il terreno perduto
… Sarei felice se Trump inviasse dei droni killer in stile Obama per liquidare anche John McCain e
Lindsey Graham. Sarebbe uno spettacolo fantastico: davanti a una bella torta al cioccolato, vedrei quei
droni che volano fino a quei due bastardi. Ma probabilmente Trump non è fatto di una sostanza così
tosta … Nonostante l’incredibile demonizzazione della Russia e la sciocca affermazione secondo cui
Trump è il tirapiedi di Putin, ha voluto incontrare il ministro Russo. E’ stato un atto virile, qualcosa di
cui essere fieri … Trump ha un compito erculeo: deviare la corazzata America dalla sua rotta di collisione,
in un momento in cui tutte le massime cariche del paese hanno una voglia matta di accelerare al



massimo … Esattamente cento anni fa, nel 1917, Vladimir Lenin scoprì che il sistema produceva
necessariamente guerre mondiali. Non è una questione di buoni o cattivi: è il sistema, sciocchi! … L’unico
modo per salvare il mondo dagli orrori della guerra, come scrissero Lenin, Verdun e Ypres, è sbarazzarsi
del dominio del capitale finanziario. Gesù Cristo arrivò alla stessa conclusione quando cacciò i mercanti
dal tempio … segue una lunga tirata sul capitalismo finanziario, cmq interessante e divertente. Da
leggere.
 
Marcello Foa, un altro blogger de blog.ilgiornale.it, scrive: Un esponente di lungo corso della politica
Usa, insospettabile perché rappresenta la sinistra americana, Dennis Kucinich, in un’intervista a Fox
News legge con molta lucidità la situazione … “Se l’informazione era così sensibile perché è stata
passata al Washington Post? … Qualcosa è fuori controllo. C’è un tentativo di stravolgere la relazione
con la Russia. Dobbiamo chiederci: perché l’intelligence sta cercando di sovvertire il presidente degli
Stati Uniti con questi leaks? Guardi, io sono in disaccordo con Trump su molte questioni ma ci può
essere un solo presidente e qualcuno nel mondo dei servizi segreti sta cercando di rovesciare questo
presidente al fine di perseguire una linea politica che ci mette in conflitto con la Russia. Il punto è:
perché? E chi? Abbiamo bisogno di scoprirlo” … cacciare Trump e mantenere il potere nelle mani
dell’establishment che governa gli USA dai tempi di Kennedy. Il successore è già pronto: è il vice Mike
Pence, che non è mai stato un fedelissimo di Trump. E’ uomo del partito repubblicano. Di lui si fidano.
 
Un branco di pazzi … se le cose sono ben più stabili in Russia e Cina, non è un problema di democrazia,
a mio personalissimo avviso, laddove governa un solo oligarca difficilmente ci sono conflitti, mentre a
Washington ci sono troppi oligarchi, tutti vogliono comandare e nessuno ha la minima intenzione di
mollare. Domenica scorsa mi hanno accusato di essere semplicistico, forse è vero, ma la penso così.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
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